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Il progetto editoriale sgrammit per insegnare a riflettere sulla 
lingua nella scuola primaria: dall’oblio della grammatica alla  
trasposizione didattica

1. Un innovativo strumento didattico

Questo contributo descrive il progetto di ricerca e formazione continua 
Sgrammit. Scoprire la grammatica dell’italiano (www.sgrammit.ch), rivolto in 
particolare alle scuole primarie della Svizzera italiana e finalizzato alla pubblica-
zione di innovativi quaderni a uso dei docenti e degli allievi per l’insegnamen-
to e l’apprendimento della grammatica dell’italiano. Il progetto, nato nel 2017 
presso il Centro competenze didattica dell’italiano lingua di scolarizzazione 
(DILS) del Dipartimento formazione e apprendimento (DFA) della Scuola Uni-
versitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI), vede impegnata un’équi-
pe composta da due responsabili scientifici1, un gruppo di docenti di scuola 
primaria attivi nel territorio del Canton Ticino2 e un’illustratrice professionista3, 
in stretta collaborazione con una casa editrice (le Edizioni Salvioni di Bellin-
zona), anch’essa attiva da tempo nel Canton Ticino. Dopo aver chiarito alcune 
premesse alla base del progetto (§ 2), ne illustreremo l’impostazione generale 
(§ 3), ci soffermeremo poi sui presupposti teorici che costituiscono il nocciolo 
dell’approccio metodologico utilizzato nelle proposte didattiche contenute nei 
quaderni, anche alla luce di alcuni esempi concreti (§ 4), per infine trarre alcune 
conclusioni generali (§ 5). 

¹   Gli estensori di questo articolo.
2   La composizione del gruppo di docenti è variabile nel corso degli anni di lavoro. Per i 

quaderni rossi e verdi (2019 e 2020), i docenti impegnati attivamente sono stati i seguenti: Aria-
no Belli, Nicola Bernasconi, Stefania Bianchi, Maurizia Corsi, Silvia Fumagalli, Claudia Galli, 
Sofia Leoni, Sara Matti, Claudia Petrini Kleiner. Per i quaderni blu e arancioni (2020 e 2021) si 
sono aggiunti Ferhat Özden e Carlotta Viotto.

3   Simona Meisser.
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2. Alcune premesse

Il progetto parte dalla constatazione che l’insegnamento della grammatica 
nella scuola primaria e la conoscenza stessa della grammatica dell’italiano da 
parte dei docenti che devono insegnarla sono due nodi di criticità non ancora ri-
solti, che si traducono in pratiche didattiche spesso poco efficaci perché fondate 
su presupposti incerti o non aggiornati allo stato di avanzamento della teoria 
didattica e linguistica di riferimento. Questo scollamento tra pratica d’aula e 
teoria è senza dubbio uno dei fattori che spiega il disorientamento cui vanno 
spesso incontro gli insegnanti quando devono proporre contenuti grammaticali 
alle loro allieve e ai loro allievi di scuola primaria, perché, in particolare, gli 
strumenti didattici di cui dispongono sono essi stessi lontani dai suggerimenti 
che gli studiosi esperti di educazione linguistica ormai da tempo propongono 
(su questo tema si vedano Lo Duca 2004; 2013; 2018). 

Se la teoria linguistica di riferimento ha fatto notevoli passi in avanti negli 
ultimi decenni, infatti, non si può di certo dire altrettanto degli strumenti di-
dattici attualmente presenti nel mercato editoriale scolastico, che restano, nella 
maggior parte dei casi, ancorati a un modello tradizionale fondato sulla succes-
sione regola-esercizio che stride con l’approccio induttivo previsto dai program-
mi e dai piani di studio (si vedano le Indicazioni nazionali 2012), e sostenuto 
da ormai moltissime ricerche e sperimentazioni sul campo. Questa separazione 
genera spesso conseguenze dannose anche negli strumenti apparentemente più 
propensi all’innovazione, perché sovente, come ha scritto Cella (2018: 117): «la 
ricerca di nuovi metodi didattici sembra risolta nel non scegliere, nell’offrire per 
“accumulo” brandelli di sapere eterogenei». Va da sé che un docente, magari 
non troppo convinto delle proprie conoscenze teoriche grammaticali, tende ad 
andare sul sicuro, affidandosi in definitiva proprio agli strumenti più classici, 
senza osare vie nuove, più stimolanti ma anche più rischiose.  

I cortocircuiti che si creano fra la trattatistica teorica e sperimentale (aggior-
nata e ricca di spunti) e gli strumenti didattici (insoddisfacenti, proprio perché 
non in sintonia con il piano della ricerca) impongono quindi uno sforzo di na-
tura quasi etica allo studioso che si occupa di educazione linguistica: impegnarsi 
su entrambi i piani, cioè sia predisporre il quadro di riferimento teorico, sia 
progettare gli strumenti operativi da utilizzare a scuola, in collaborazione con 
docenti “portatori” di buone pratiche. Proprio in risposta a questa sorta di “im-
perativo morale” è nato il progetto Sgrammit, che si fonda su un dialogo stretto 
e proficuo tra piano teorico e pratica d’aula.

Va precisato che il contesto in cui il progetto si è sviluppato presenta un ter-
reno assai adatto ad accoglierlo: nella scuola primaria del Canton Ticino, infatti, 
non è prevista l’adozione di testi scolastici; in conseguenza di ciò, non esiste un 
mercato editoriale specifico, e normalmente gli insegnanti raccolgono spunti di-
dattici da più fonti, come schedari, raccoglitori disponibili nelle sedi scolastiche 
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e nelle biblioteche didattiche, passaparola, senza trascurare i libri pubblicati per 
il mercato italiano. Questa situazione presenta sia vantaggi, sia svantaggi: tra i 
primi, senz’altro la libertà nella scelta delle strategie didattiche; tra i secondi, la 
mancanza di punti di riferimento di sicura qualità e affidabilità, accompagnata 
da una certa obsolescenza delle fonti didattiche reperibili. Il quadro si completa 
con la constatazione che molto spesso l’insegnante di scuola primaria (che nel 
Canton Ticino è un generalista, perché deve insegnare quasi tutte le materie) ha 
una conoscenza non così solida dei contenuti grammaticali che deve proporre 
all’attenzione delle allieve e degli allievi, perché non ha compiuto percorsi di 
studio specifici4; si trova, così, nella condizione di dover recuperare conoscenze 
indispensabili per la trasposizione didattica, che risalgono per lo più ai tempi 
della scuola media, e sovente non ha sufficiente dimestichezza con il reperi-
mento di tali cognizioni in strumenti specialistici – certamente attendibili, ma 
spesso estremamente dettagliati – come le grandi grammatiche di riferimento 
(ad esempio Dardano/Trifone 1997; Renzi/Salvi/Cardinaletti 2001; Salvi/
Vanelli 2004; Patota 2006; Serianni 2012). Né, spesso, possiede gli strumenti 
teorici necessari a muoversi con adeguata consapevolezza fra le varie propo-
ste circolanti, che sovente si rifanno a modelli diversi (da quelli di stampo più 
tradizionale a quelli che, invece, adottano quadri scientifici in tutto o in parte 
innovativi: uno su tutti, l’approccio valenziale). Da qui l’idea di pensare uno 
strumento didattico che non si limiti al piano dell’allievo, ma che contempli 
anche quello del docente, fornendogli le indicazioni di base sui contenuti teorici 
da padroneggiare e da recuperare prima di attuare qualsiasi proposta didattica 
di riflessione sulla lingua in aula. L’opera Sgrammit, infatti, nel suo insieme, va 
intesa come realmente rivolta sia alle bambine e ai bambini, sia alle docenti e ai 
docenti, nell’idea che la riflessione sulla lingua sia un frutto che possa maturare 
solo se tutti i membri della comunità d’apprendimento hanno giusta consape-
volezza dell’oggetto del sapere.

3. Il progetto

Nel contesto sopra descritto si inserisce dunque la nostra proposta ope-
rativa, che poggia su basi che sono state costruite nel corso degli anni, sia per 
ciò che riguarda la ricerca, sia per ciò che riguarda i rapporti con la scuola del 

4   Per quanto concerne il Canton Ticino, la formazione consiste nell’acquisizione di un 
Bachelor triennale abilitante all’insegnamento (l’ente preposto è il Dipartimento formazione 
e apprendimento della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana), nel corso del 
quale vengono affrontate sia le didattiche delle principali discipline, sia vari corsi nel campo 
delle scienze dell’educazione; parallelamente, sono dedicate molte ore alle pratiche professio-
nali nelle classi scolastiche (simili ai tirocini svolti in Italia).
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territorio. Citiamo, a titolo esemplificativo, le ricerche sull’uso e sull’apprendi-
mento della punteggiatura nei bambini (descritte in Demartini/Fornara 2013), 
che hanno portato alla definizione di strategie didattiche innovative e funzionali 
allo sviluppo delle competenze legate alla scrittura e all’uso dei segni interpun-
tivi nella scuola primaria (cfr. Fornara 2012); la collaborazione alla stesura del 
Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese del 2015, nel quale sono conflu-
ite, ad esempio, proprio le acquisizioni raggiunte nel campo dalle ricerche sulla 
punteggiatura; e la realizzazione di numerosi corsi di aggiornamento e di altre 
iniziative di formazione rivolti agli insegnanti attivi sul territorio, che hanno 
permesso di costruire, rafforzare ed estendere una rete di contatti di fondamen-
tale importanza per lo sviluppo di sperimentazioni didattiche innovative e ben 
radicate nella scuola reale. A tutto ciò si aggiunge un precedente importante: 
nel 1997, presso lo stesso editore del progetto Sgrammit, è stata pubblicata La 
grammatica, un’opera in tre volumi (più una guida per l’insegnante) destinata 
proprio alle scuole primarie ticinesi (in particolare a classi del secondo ciclo), 
contenente itinerari didattici di impostazione rigorosamente induttiva progetta-
ti da docenti coordinati da Alberto Jelmini (cfr. Jelmini 1997). A questa pubbli-
cazione, che resta ancora molto valida oggi anche perché basata su presupposti 
teorici aggiornati e vicini a quelli seguiti da noi, ci siamo dunque ricollegati, 
pensando di rinnovarla e di integrarla con un’attenzione estesa anche al primo 
ciclo della scuola primaria e con una parte di inquadramento teorico a misura di 
docente, cosa che mancava appunto in quella pubblicazione.

Sgrammit. Scoprire la grammatica dell’italiano è dunque un progetto finaliz-
zato alla realizzazione di uno strumento nuovo e innovativo che porti gli allievi e 
le allieve a scoprire la grammatica dell’italiano in maniera induttiva e divertente, 
senza però trascurare il rigore della sistemazione teorica, anche attraverso il re-
cupero delle conoscenze necessarie per l’insegnante. Come già detto, si tratta di 
un progetto di ricerca e di formazione continua, in quanto i docenti coinvolti, 
oltre che nella realizzazione editoriale, sono stati inseriti in un dispositivo di 
aggiornamento costruito su corsi biennali (CAS, cioè Certificates of Advanced 
Studies, corrispondenti a 15 ECTS) in didattica della grammatica che, se seguiti 
con successo per quattro anni consecutivi, portano all’ottenimento di un DAS 
(Diploma of Advanced Studies, corrispondente a 30 ECTS) in didattica del-
la grammatica, cosa che li qualifica come formatori in questo specifico ambito 
dell’insegnamento dell’italiano.

Il piano dell’opera ricalca la struttura del Piano di studio 2015, che preve-
de la suddivisione delle risorse legate agli ambiti di competenza dell’italiano in 
risorse linguistiche (ortografia e acquisizione del codice, punteggiatura, gram-
matica e metalinguaggio, lessico e semantica) e tipi testuali. Per questo motivo 
si è pensato a una serie di sei uscite dedicate a sviluppare ciascuna uno o più di 
questi temi, alternando quelli più strettamente grammaticali a quelli più incen-
trati sul testo, con la precisazione che anche nel secondo caso, cioè quando al 
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centro dell’interesse vi è un tipo testuale, l’attenzione dei quaderni è rivolta ai 
tratti linguistico-grammaticali peculiari del tipo testuale stesso. Nella Tab. 1 è 
illustrato il piano attuale dell’opera.

Tema Colore Uscita

La punteggiatura Rosso 2019

Il testo narrativo e il testo descrittivo Verde 2020

L’ortografia Blu 2021

Il testo espositivo e il testo argomentativo Arancione 2022

La grammatica e il metalinguaggio Viola 2023

Il testo regolativo e il testo funzionale Giallo 2024

Tab. 1: Piano dell’opera

Ogni tema grammaticale è affrontato in tre fascicoli: un quaderno per il pri-
mo ciclo (in particolare, pensando all’organizzazione della scuola ticinese, per i 
primi due anni di primaria) e un quaderno per il secondo ciclo (cioè per le classi 
dalla terza alla quinta primaria), anche se i confini tra i cicli non sono da inten-
dersi in modo rigido, accompagnati da una guida per l’insegnante5. I quaderni 
contengono le proposte didattiche in ordine di complessità crescente sui temi 
grammaticali e linguistici di volta in volta affrontati, e sono completati da una 
serie di allegati collegati alle attività e caratterizzati da un aspetto accattivante e 
dal coinvolgimento di diverse abilità, non solo linguistiche: chiedono infatti di 
esplorare, confrontare, ritagliare, costruire, incollare, grattare (sul modello dei 
gratta-e-vinci, per scoprire ad esempio la collocazione dei segni di punteggia-
tura in un testo), oltre che leggere e scrivere, e risultano per questo interattivi e 
coinvolgenti. I quaderni prestano inoltre attenzione alle eventuali difficoltà di 
lettura, essendo stampati con il font EasyReading (uno dei font ad alta leggibilità 
riconosciuti a livello internazionale come adatti a chi ha problemi di dislessia) e 
con allineamento a bandiera, e al genere: ogni consegna è formulata con il riferi-
mento al maschile e al femminile (ad es. «Confronta la tua scelta con quelle dei 
tuoi compagni e delle tue compagne»).

La guida per l’insegnante, come detto uno degli aspetti più nuovi per un’o-
pera con destinazione marcatamente didattica, è pensata per rispondere a due 
esigenze: dare le istruzioni precise per usare al meglio i materiali didattici (dal 
momento che non si tratta di schede che possono essere consegnate alla classe e 

5   Scaricabile dal sito, www.sgrammit.ch/i-quaderni/; sul sito si possono anche trovare al-
cuni percorsi scaricabili e sperimentabili.
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svolte in totale autonomia, ma di percorsi complessi che richiedono un accorto e 
meticoloso lavoro preparatorio, nonché il costante impegno di guida e di moni-
toraggio da parte dell’insegnante) e fornire un essenziale inquadramento teorico, 
preciso e aggiornato, sui contenuti grammaticali dei quaderni, rimandando a ul-
teriori fonti aggiornate per ogni eventuale approfondimento. La guida contiene 
inoltre i riferimenti puntuali alle competenze attivate così come sono formulate 
nel Piano di studio 2015; in questo modo il docente ha immediata visione dello 
scopo e dei traguardi verso i quali ogni proposta intende portare l’apprendimento 
delle allieve e degli allievi. Ovviamente, il vero nucleo d’innovazione sta proprio 
nelle proposte didattiche, sulle quali ci soffermeremo nel prossimo paragrafo.

4. In cammino verso il (meta)linguaggio

Le proposte didattiche sono di diverso tipo: di scoperta, di consolidamento, 
di allenamento, di approfondimento. Le attività di scoperta hanno un’imposta-
zione induttiva, sono incentrate prevalentemente su situazioni-problema e preve-
dono diverse modalità di lavoro, con una preferenza per l’impostazione a gruppi 
teorizzata e descritta da Meirieu 1987, al fine di guidare la classe, attraverso un 
lavoro di riflessione e confronto, verso la costruzione di nuove conoscenze lin-
guistico-grammaticali; le attività di consolidamento sono finalizzate a rafforzare 
le scoperte induttive e a riepilogare gli apprendimenti raggiunti, per facilitarne la 
fissazione, e prevedono anch’esse diverse modalità di lavoro (a gruppi, collettiva, 
a coppie, individuale); le attività di allenamento sono invece più tradizionali e 
guidate, di tipo prevalentemente individuale, ma con un’attenzione specifica ai 
nodi realmente delicati dell’italiano di oggi, cosa che i supporti didattici general-
mente in commercio tendono a trascurare; le attività di approfondimento, infine, 
vertono su usi avanzati, che necessitano per poter essere affrontati con una guida 
maggiore da parte dell’insegnante, che deve spiegare di più anche a livello prelimi-
nare, per facilitare poi la riflessione consapevole da parte della classe. 

Questa distinzione delle proposte didattiche in quattro tipi è pensata per es-
sere in sintonia con la teoria di riferimento alla base dei quaderni Sgrammit per 
ciò che riguarda l’apprendimento della riflessione metalinguistica, cioè il modello 
della ridescrizione rappresentazionale (RR) elaborato da Karmiloff-Smith 1997. 
In estrema sintesi, il modello si basa sulla distinzione esplicito vs implicito, che 
corrisponde a un graduale passaggio dall’uso spontaneo del linguaggio a un uso 
via via più consapevole e anche verbalizzabile, secondo quattro diversi livelli di 
complessità crescente ai quali si manifestano le nostre rappresentazioni interne 
(nel nostro caso del linguaggio, ma non solo: il modello si applica a tutti i domini 
mentali). Questi quattro livelli sono denominati Implicito, Esplicito 1, Esplicito 
2, Esplicito 3 (cfr. ivi: 45-49). Al livello Implicito, le procedure attivate dall’indi-
viduo sono finalizzate ad analizzare dati e a rispondere a stimoli esterni; al livello 
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Esplicito 1, le descrizioni sono ancora ridotte, non necessariamente accessibili alla 
coscienza e alla verbalizzazione; al livello Esplicito 2, esse diventano accessibili alla 
coscienza ma non ancora al resoconto verbale; al livello Esplicito 3, infine, sono 
accessibili alla coscienza e anche al resoconto verbale. Il processo della ridescri-
zione rappresentazionale, possibile grazie al fatto che le nostre rappresentazioni 
interne del linguaggio sono flessibili e manipolabili, suggerisce una precisa stra-
tegia didattica, che porti il bambino, confrontato con fenomeni linguistici che 
usa spontaneamente, a riflettere su di essi e a scoprirne di nuovi e più complessi, 
arrivando così ad aggiornare (a ridescrivere) ciò che sa della grammatica, fino a 
diventarne consapevole ed, eventualmente, a verbalizzare questa consapevolezza6.

Per esemplificare in concreto la progressione delle attività secondo i prin-
cipi-guida della gradualità (dal semplice al complesso, dallo standard all’avan-
zato) e della ridescrizione rappresentazionale, la Tab. 2 illustra in che modo 
vengono trattati, nei quaderni rossi (Demartini/Fornara 2019, dedicati intera-
mente alla punteggiatura) i due punti, dapprima scoperti e poi indagati anche 
negli usi più avanzati. 

Quad. Percorso Tema Tipo di attività Livello

Q1 Chi parla? Discorso diretto Scoperta/consolidamento Impl.

Q1 Che disordine 
nel bosco!

Elenchi Scoperta/consolidamento Impl./
Espl.

Q2 Quattro 
chiacchiere 
nel bosco

Discorso diretto Scoperta/allenamento Impl./
Espl.

Q2 Facciamo 
ordine!

Elenchi Scoperta/consolidamento Impl./
Espl.

Q2 Quante 
funzioni?

Tutti gli usi Scoperta/approfondimento Impl./
Espl.

Q2 Trappole Elenchi Allenamento Espl.

Q2 Il punto della 
situazione

Tutte le funzioni Consolidamento Espl.

Tab. 2: Un esempio di gradualità e ridescrizione: i due punti nei quaderni rossi

6   Di una specifica applicazione all’ambito della didattica dei connettivi si dà conto in De-
martini/Fornara 2021.
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Come si vede (ultima colonna), il percorso prevede il graduale passaggio 
dal livello implicito al livello esplicito, che coincide anche con quello da un uso 
spontaneo a un uso più consapevole. Dapprima si scoprono le funzioni standard 
dei due punti (introduzione di elenchi e discorso diretto), consolidando questo 
tipo di apprendimento, poi si incontrano gli usi più avanzati (ad esempio, fun-
zione esplicativa a livello testuale), aggiornando così le proprie rappresentazioni 
interne di questo segno di punteggiatura e dei suoi usi. Perché questo passaggio 
sia possibile, è di fondamentale importanza il momento della fissazione degli 
apprendimenti, noto punto delicato e spesso debole della trasposizione didat-
tica, soprattutto se di impostazione fortemente induttiva; per questo motivo i 
quaderni di Sgrammit prevedono sempre, al termine di ogni attività, o anche di 
singole fasi delle attività, momenti specifici dedicati a esplicitare e a fissare quan-
to appreso. Allo stesso scopo serve poi il percorso conclusivo di ogni quaderno 
2, che propone una sintesi di tutti gli apprendimenti raggiunti in entrambi i 
quaderni, ovviamente da formulare con le parole degli allievi. 

Analogamente a quanto visto sui segni di punteggiatura, anche le categorie 
grammaticali vengono scoperte con gradualità e progressione. Ad esempio, uno 
dei percorsi iniziali dei quaderni verdi, dedicati al testo narrativo e al testo de-
scrittivo (Demartini/Fornara 2020: 7-14), porta a una prima scoperta intuitiva 
della distinzione tra nomi e aggettivi, attraverso la richiesta (alla portata anche 
delle bambine e dei bambini più piccoli) di etichettare un bosco e svariati ele-
menti che lo popolano riprodotti sulle pagine del quaderno (apponendo appo-
site etichette su cui è possibile scrivere i sostantivi corrispondenti): dapprima si 
tratta di etichettare soltanto gli elementi del bosco, attraverso i loro nomi, poi di 
specificare le qualità e le parti del corpo di un solo animale bizzarro di cui non 
si conosce il nome; quest’ultimo compito, anche grazie all’aiuto di indicazioni-
guida (“come è e quali sono le parti del suo corpo”), porta in maniera naturale 
a utilizzare aggettivi e nomi, la cui scoperta intuitiva viene poi fatta oggetto 
di riflessione, ponendo così le basi per l’avvio del cammino che porta verso la 
consapevolezza e, di conseguenza, verso l’acquisizione del metalinguaggio, cioè 
delle parole specifiche della grammatica che sono un supporto indispensabile 
per esprimere (esplicitare e verbalizzare) la consapevolezza stessa. 

5. Per concludere: il senso della riflessione sulla lingua alla scuola primaria

La questione della grammatica a scuola, soprattutto nei primi anni di sco-
larità, è un ambito di ricerca sempre attuale e aperto a critiche, interrogativi e 
punti di vista diversi (cfr. Corrà/Paschetto 2011). In particolare, nella nostra 
prospettiva, è fondamentale far operare in sinergia aspetto motivazionale pre-
liminare, fase induttiva e di scoperta, passaggio alla sistemazione, e avvicina-
mento alla cosiddetta grammatica “esplicita”; infatti, se è vero che bambine e 
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bambini hanno un’innata predisposizione per il linguaggio verbale e per matu-
rare osservazioni e confronti su di esso, è altrettanto vero che una situazione di-
dattica adeguatamente progettata può favorire di molto lo sviluppo del pensiero 
linguistico (come ha ampiamente mostrato Lo Duca 2004; 2018).

Insomma, il progetto Sgrammit si propone l’ambizioso obiettivo di non 
trascurare nessun aspetto in gioco, puntando a sollecitare una riflessione sulla 
lingua che metta al centro l’allievo, ma che permetta anche al docente di accom-
pagnarlo nel modo più efficace possibile. Ciò è realizzabile solo se si ripensa per 
intero il processo di insegnamento/apprendimento, rendendo i docenti più con-
sapevoli della materia trattata e della gradualità con cui va affrontata; con queste 
basi e acquisendo dimestichezza nel proporre percorsi progressivi e incremen-
tali, basati su scoperte, confronti, sperimentazioni ecc., allora la grammatica po-
trà tornare a essere agli occhi di bambine e bambini quella che è: «un’attività 
“intelligente” di ricerca e scoperta» (Colombo/Graffi 2017: 177) su ciò che di 
più prezioso e potente si possiede, cioè la lingua.
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